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il campionato di basket 

ori coppia 
per la «poule» scudetto 

I milanesi hanno vinto a fatica (75-72) a Genova rendendo comunque vane le speranze del Pagnos-
sin - I toscani travolgendo il Vidal hanno invece soffiato la qualificazione al Mecap, pure vittorioso. 

L'Emersoli 
si arrende 

soltanto 
nel finale 

CINZANO: Bosell l F. 4. Bo-
selli D. 10, Ferracinl 15, 
l lansen 10, Vecchiato, Bian­
chi 10, Silvester 26. 

EMERSON: Gualco 18, Sai-
vaneschl 6, Mottlnl, Stahl 8, 
Natali 4. Carrarla 3, Mar-
qulnho 29, Francese-atto 4. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Dopo una par­
tita combattutiss ima. condot­
ta tutta sul lo scarto di po­
chiss imi canestri tra una 
squadra e l'altra, 11 Cinzano 
è riuscito ad avere la megl io 
sul l 'Emerson battendo la for­
mazione genovese 75 a 72. Il 
vantaggio decisivo i giocatori 
del Cinzano s e lo sono con­
quistato a tre minuti dalla 
fine, con un bel canestro di 
Ferracini, che è stato decisa­
mente uno dei migliori in 
campo: 67 a 66. Gli ult imi 

' minut i della gara sono stati 
giocati convulsamente, tra i 
boati del pubblico fo l t i ss imo 
(tre pullman di tifosi hanno 
accompagnato la squadra mi­
lanese) , m a l'Emersoti, che 
pure ha dato un'ottima pro­
va, non è riuscita a rimon­
tare. Grosso respiro di soll ie­
vo per i- milanesi che , con 
questa vittoria, possono an­
cora pensare allo scudetto . 
Ma andiamo con ordine. 

Il primo tempo si è avvia­
to all'insegna di una forte 

. press ione del Cinzano, m a 
non sempre l'iniziativa dei 
milanesi ott iene risultati. In­
fatti è la squadra genovese 
a passare in vantaggio: nel 
Cinzano lavorano bene i lun­
ghi Ferracini e Hansen m a 
manca alla formazione la pre­
cis ione nei tiri da fuori area. 

Il fatto è che Gualco marca 
strett iss imo e con ott imi ri­
sultati Silvester. che nel pri­
m o tempo è m e s s o pratica­
mente nell ' impossibilità di a-
gire. Anche le azioni dei gial-
loblù, però, spes so non con­
cludono per l ' imprecisione dei 
tiri. Si arriva al pareggio (27 
a 27) dopo di che passa in 
vantaggio il Cinzano e il tem-

r i s i conclude 34 a 31 per 
milanesi. 
Dopo l'intervallo 11 g ioco s i 

fa più appassionante: la squa­
dra genovese ce la met te tut­
ta per spuntarla s u ima for­
mazione che , l o s i v e d e nel­
la partita, è agguerrita e te­
mibi le m a non invincibile, an­
che se per lei la posta in 
g ioco è mol to alta. Marqui-
nho continua in una serie di 

- splendidi canestri , già inizia­
ta nel primo tempo. Ma que­
sta volta Si lvester, l iberatosi 
di Gualco, si lancia anche lui 
e insacca quasi ogni volta, 
con una precisione stupefa­
cente. L'acme della partita s i 
ha a sei minuti dalla fine, 
quando l*Emerson riesce a 
passare in testa con France-
scatto , che in un fulmineo 
contropiede s e n e va s o l o a 
segnare 60 a 59. Subi to do­
p o segna ancora Marquinho. 
Quindi un terzo canestro del-
l 'Emerson fa credere ai tifo­
s i entusiasti che si s ia im­
boccata la strada della vitto­
ria. Ma. c o m e abbiamo det to . 
c i pensa Ferracini a cambia­
re le cose . Negli ult imi se­
condi della partita segna an­
cora due volte l 'ott imo Mar-
ouinho. m a nel frattempo il 
Cinzano si era assicurato set­
te canestri di vantaggio e an­
che la vittoria. 

Alberto \M\%% 

« Parquet » 
impraticabile 

a Gorizia: 
tutti a Udine! 

DALL'INVIATO 
UDINE — Prologo tragicomi­
co al nuovo Palazzetto dello 
Sport di Gorizia, per uno dei 
due incontri di cartello della 
mass ima serie nazionale di 
basket, fra la Pagnoss in che 
tentava l'ultima chance per 
tagliar fuori dalla poule il 
Cinzano, e la Sinudyne. squa­
dra forte e decisa a non con­
cedere nulla agli avversari . 
anello s e scesa nel capoluogo 
giuliano priva di Driscoll e 
Villalta. 

Entrati sul parquet per i ti­
ri di riscaldamento, gli atleti 
delle due squadre si sono tro­
vati su un terreno da hockey 
su ghiaccio, scivoloso al pun­
to da non consentire loro di 
muoversi con la necessaria 
s icurezza. Era accaduto che 
due ore prima gli addetti al 
campo avevano deciso di la­
vare il fondo in plastica pro­
babilmente con qualcuno dei 
tanto reclamizzati prodotti di 
casa nostra, con un risultato 
disastroso. 

I dirigenti della squadra go­
riziana hanno tentato prima 
di intervenire rastrellando con 
panni bagnati il terreno, poi 
chiamando un nugolo di ra­
gazzini che si sono mess i di 
gran lena a s fregare il pavi­
mento con vecchi giornali . 
C'è stata una pausa di quasi 
40 minuti, ma a gioco inizia­
to, fin dalle prime battute, c i 
s i è resi conto che la partita, 
anche s e fosse giunta a l ter­
mine. sarebbe stata falsata 
dall'impossibilità per gli atleti 
di muoversi agevolmente . In 
quattro minuti e dieci secon­
di di gioco, solo cinque cane­
stri dal le due parti (6 a 4 
per la Sinudyne) e sforzi di 
equilibrio per tutti nello sta­
r e in piedi. Vista l'impossibi­
lità di dare al la gara un an­
damento regolare, il commis­
sario di campo chiedeva un 
momento di pausa decidendo 
quindi — dopo la consultazio­
ne con gli arbitri — il tra­
sferimento dell'incontro in al­
tra sede . L'altoparlante a v e v a 
invitato il pubblico a recarsi 
alla vecchia palestra del la 
Ginnastica goriziana: poi. pro­
prio quando c'era un fuggi 
fuggi generale per raggiunge­
re l e centinaia di macchine 
parcheggiate fuori dal Palaz­
zetto. si è deciso per il Car-
nera di Udine. I più delusi 
sono stati i ragazzini dei po­
polari che avevano pagato 
ben tremila l ire per ass i s tere 
all'ultimo sforzo dei propri 
beniamini, e per loro il tra­
sferimento diventava proibiti­
vo . Poi dai notiziari radio­
fonici. è giunta la notizia del­
la vittoria del Cinzano. Or­
mai il gioco era fatto. 

Rino Maddalozzo 

Un esame tecnico delle «magnifiche otto» 

Noi ci batteremo 
Il campionato italiano di 

pallacanestro 1977-'78 è nato 
e si è prolungato in questi me­
si all'insegna dell'incertezza e 
del massimo equilibrio. I * ra­
gioni di questo evento polit i lo 
potrebbero essere molteplici ma 
una sopra le altre penso debba 
essere tenuta nella giusta con­
siderazione. La capacità cioè 
che almeno otto o no\e squa­
dre della M-rie « A l » e quat­
tro tirila « A2 » siano partite 
con punibilità abbastanza con­
simili di giungere al \ertice, 
senza soffrire la colila suddi­
tanza psicologica che nei cam­
pionati pa««ati esisteva in mo­
do inequhocabilc. 

L'inserimento «lei secondo 
straniero può anche ragionevol­
mente a\rr favorito questo 
stato di cose ma forse per i 
pili tenaci autarchici lo stes­
so l>eneficio Io si sarebbe potu­
to ottenere con una più co-
scienziosa ed accurata regola­
mentazione del trasferimento 
dei giocatori. Il discorso sulla 
giusta o meno utilizzazione de­
gli stranieri è una diatriba sen­
za esclusioni di colpi che da 
più parti e da diversi me<d 
ormai si conduce senza mani­
festi vincitori ne vinti. Proba­
bilmente anche questo sarà ser­
vito a stuzzicare la curiosità 
di quegli sor t iv i o di quelle 
persone che comunemente non 
si sono mai interessati al no­
stro sport. La soluzione mi­
gliore. e non è retorica, sareb­
be che tutti i diretti respon­
sabili — Federazione, società. 
arbitri e giocatori — un bel 
giorno, speriamo il più vicino 
possibile, alla fine di un de­
mocratico confronto riuscissero, 
dimostrando serietà, prepara­
zione e coscienza, a trovare 
una soluzione comune che ap­
porti effettivamente beneficio a 
tutta la pallacanestro. Non vor­
rei sembrare mi sognatore ma 
considerato che l'uomo è nel­
la capacità mrntale di risol­
vere i problemi più difficili, 
non vedo perchè debba perder­
si in situazioni banali come 
questa. 

Per la legge dei corsi e ri-

ma è la Gabetti 
la vera favorita 

di IVAN BISSON (giocatore della Girgi 
e presidente del Varese Calcio) 

corsi storici, da qualche anno. 
dopo quello più infausto Roma-
llerlino. s'era formato a livel­
lo ili l>a«krt un as*e Roma-
Milano: e come ogni forma di 
totalitarismo e di monopolio 
alia lunga viene spazzata via 
dalle mns'c e dai più deboli, 
anche nella pallacanestro un 
evento davvero positivo mi pa­
re sia da ricercare nella mag­
giore e più equilibrata suddi­
visione geografica delle squa­
dre che permette di coinvol­
gere in modo più lato città. 
province, regioni che non ave­
vano mai partecipato o era­
no state momentaneamente al­
lontanate dal grande giro. A 
questo punto mi sembra anche 

opportuno fare una rapida car­
rellata sulle squadre che Iran» 
no av uto la capacità sportiva 
di partecipare a questa poule 
finale. 

Gabetti: sicuramente resta, 
come da più parti è conferma­
to, la principale pretendente al 
ticolo italiano. Sebbene abbia 
avuto delle battute a vuoto an­
che impensabili, principalmen­
te dovute allo stato di salute 
di qualche uomo chiave, una 
volta superato il fatto clinico 
è tornala a vincere e a con­
vincere. Alla luce di tutto que­
sto ritengo tuttavìa possegga un 
40 per cento di possibilità che 
si aggiudichi Io scudetto. 

// Cinzano ha deluso 
Sinudyne: anrhe quest'anno. 

come già la scorsa stagione, ha 
dimostrato di non riuscire a 
raggiungere quel progressivo 
miglioramento che due anni fa 
aveva fatto credere alla più 
probabile discendente di quel­
la grande squadra che era sta­
ta l'Ignis. Comunque resta 
sempre una buona compagine 
per cui le darei il 20 per cen­
to di probabilità nell'aggiudi­
cazione dello scudetto. 

Xerox: sino ail ora ha com­
piuto il suo dovere, che in fon­
do è il minimo che potesse 
fare con il suo potenziale uma­
no. Non penso che potrà entra­
re nel discorso scudetto, anche 
perchè questa seconda fase ne­
gli anni passati le è sempre 
risultata deludente. Comunque 

credo che potrà attuare qualche 
colpaccio in partite che sulla 
carta sembrerebbero già scon­
tate. 

Perugina Jeans: ha dimo­
strato quella costanza e linea­
rità che è tipica di un allena­
tore come Bianchini raggiun­
gendo il suo scopo e dimostran­
doci |KT il futuro come una 
squadra ostica e difficile da 
battere su ogni campo. 

Cinzano: sotto certi aspetti 
è stata anche per una serie di 
circostanze sfavorevoli la squa­
dra che più mi ha deluso, tan­
to è vero che all'inizio l'ave* 
vo considerata come una legit­
tima pretendente allo scudet­
to. Se da una parte ha dimo­
strato i suoi limiti proprio nel 
non essere riuscita ad aggiudi­

carsi incontri incerti, quindi 
dimostrando poco carattere e 
personalità, può sempre spera­
re in quella giustizia terrena 
per cui la fortuna e la sfor­
tuna alla lunga si equivalgono 
aspirando perciò ad una se­
conda fa-.? meno insidiosa e 
più per *t'una che per convin­
zione personale IP darei un 10 
per «Pillo di po&iihilìtà. 

Altlu'a: sicuramente potreb­
be essere definita come la 
squadra-m dazione dell' anno. 
E' una compagine molto equi­
librata in tutti i settori. Per 
di più ha avuto la fortuna, e 
forse questi» è il fatto più ri­
levante, di trovarci in casa due 
giovani come Zampolini e Brìi-
namonti. tra i più forti gioca­
tori di ultima produzione. Si­
curamente per una città come 
Rieti, in cui la gente vive quo­
tidianamente ed intensamente 
di pallacunestro, è questa una 
giusta ricompensa. Do il 10 
per cento di punibilità per la 
conquista del titolo. 

Sapori: dopo un anno di de­
classamento, for.>e sotto certi 
a<pettt non del tutto merita­
lo, ha ripagato l'amministrazio­
ne comunale e la società che 
già dallo scorso anno si era 
impegnata nella costrurinne di 
un magnifico impianto spor­
tivo. 

Mobil girgi: l'ho tenuta ap­
positamente per ultima, non 
fosse che per un dovere mo­
rale e di educazione nei con­
fronti degli altri. Avrebbe pro­
babilmente avuto bisogno di 
un'intera pagina sportiva, so­
lo per quanto ha dato a tutta 
la pallacanestro nazionale. E' 
una squadra che al momento 
attuale non sta attraversando 
uno .stato dì forma favorevole 
ma l*e5|ierienza, anche se i 
più maligni la chiamano se­
nilità. e la classe superiore 
dei suoi giocatori avranno un 
certo peso nell'aggiudicazione 
del titolo italiano. Non mi sem­
bra di peccare di presunzione 
dando alla mia squadra il 20 
per cento di possibilità nella 
riconquista dello scudetto. 

Alco 90 
Canon 78 
ALCO: Orlandi. Casanova 10, 

Cummings 26, Biondi. Va­
lenti 2, Raffaeli! 28, Arrigo-
ni 8, Polesello 16. NE: Be* 
nelll e Sarra. 

CANON: Zennero 2, Carraro 
25. Dordei 14. Pieric 13. SU-
vestrin 4, Sutt le 8, Grat-
ton 10, Gorghetto 2. NE: Re-
ghellinl e Ceron. 

ARBITRI: CiampagUa e Bas­
s o di Napoli . 
NOTE: Tiri liberi: Alco 16 

su 22; Canon 12 su 14; nes­
sun usci to per cinque falli; 
un « tecnico » per proteste a 
Cummings. E ' stato osservato 
all'inizio dell'incontro un mi­
nuto di raccoglimento per la 
scomparsa di Léonard. 

Xerox 96 
Perugina J. 75 
XEROX: R o d i 12. Guidali », 

Farina 12, Jura 30. Serafi­
ni 13, Lauriakl 20. N E : Ma§> 
glotto. Maccheroni, Ranca­
ti, Nemni . 

PERUGINA JEANS: Masini 2 . 
Malachin 9. Gilardi 20, To­
rnassi 13, Sorenson 17, Moo-
re 14. N E : Ricci, Bellini. 
Giusti, Manclnelli. 

ARBITRI: Baldini di Firenze 
e Bernardini di Livorno. 

NOTE: Tiri liberi: Xerox 6 
su 7; Perugina Jeans 7 s u 13. 
Nessuno è usci to per cinque 
falli. Spettatori 2000. 

Mobilgirgi 98 
Gabetti 85 
MOBILGIRGI: Zanatta 16, 

Morse 2t , Ossola 4. Mene* 
ghln 26, Biason 14, Telver-
t o o 12. N E : Campiglio, Ros­
setti, Rusconi , BechinL 

GABETTI: Recalcati 2, Me-
negbel 9, Della Fiori 20, 
Tombolato 2, WIngo 11, Lie-
nhard 13, Marzorati 23, Ger­
gali 6. N E : Cappelletti e 
Barala. 

ARBITRI: Albanesi di Bus to 
Arsizlo e Solenghi di Mi­
lano. 

NOTE: Tiri liberi: Mobil­
girgi 10 s u 13, Gabetti 9 s u 
13. Nessuno è usc i to per cin­
que falli. Spettatori: 4500. 

Risultati 
e classifiche 

S E R I E « A l » : Fernet To-
nlc-Brill 117-75 (giocata saba­
t o ) : Alco-Canon 90-78; Cinza-
no- 0Emeraon 75-72; MobUfir-
gi-Gabetti 98-85; Xerox-Peru-
gina Jeans 96-75. 

S E R I E « A 2 » : Chinamarti-
ni-MoIlTColombani 87-73; Al-
thea-Hnrilngham 8149; Mecap-
•GIs 95-86; Sapori-*Vidal 9249; 
ScavoUnl-'Pinti Inox 96-87; El-
dorado-Mobiam 83-71. 

LA CLASSIFICA: Aithea 40; 
Mecap e Sapori 32; Pinti Inox 
e Ghinamartini 24; Jollyco-
Iombani e Montani 20: Hor-
l ingham e Scavolini 18; Eldo­
rado 16; Vidal 12; Gis 8. 

Lundbaeck nella mitica 50 chilometri 
Nella gara conclusiva dei campionati mondiali di Latiti lo svedese ha precedute) il sovietico Beljajev e il sorprendente Pierrat, 
che ha conquistato la prima medaglia |H?r la Trancia nello sci nordico - Deludenti gli azzurri, con Capitanio ventunesimo 

DALL'INVIATO 
LAHTI — Iersera a Xonrupt-
Longemer. villaggio di otto­
cento abitanti annidato nei 
Vosgi . son corsi v ino e g ioia 
per Jean-Paul Pierrat, venti­
sei anni, una larga faccia s im­
patica. di professione doga­
niere. Il francese ha conqui­
s tato , sui cinquanta chi lome­
tri di Lahti. una splendida 
medagl ia di bronzo. la pr ima 
per il s u o Paese nella lunga 
storia del lo sci nordico. Jean-
Paul ha avuto so lo b i sogno 
di mettere in m o t o le possen­
ti gambe di montanaro ne i 
primi dieci chilometri . Di 11 
è stata una rincorsa tenaos- « 
appassionata alla medagl ia . I l 
premio è arrivato: be l l i ss imo, 
meritato, ineccepibile. 

H a vinto Sven-Ake Lund­
baeck. vecchio campione d i 
mi l le battaglie, che è s ta to se­
condo . dietro a Pitkanen, so­
lo al dec imo chi lometro. Sven-
Ake, che ha trent'anni, coro­
na, con le due medagl ie d'oro 
conquistate in terrà finnica, li­
n a gloriosa carriera c h e già 
gli aveva dato il t i tolo ol im­
p ico dei quindici chi lometri 
se i anni fa sul le nevi giappo­
nesi di Sapporo. Al termine 
del la bell issima gara gli sve­
desi piangevano di gioia, e con 
loro re Carlo Gustavo che ave­

va seguito sugli sci la prova 
dell'anziano campione. Pian­
gevano, o quasi , anche i nor­
vegesi che hanno subito una 
disfatta duriss ima compendia­
ta dalla povertà del loro me­
dagliere. 

« U n campione muore da 
s é », dice Franco Nones , « non 
Io uccide nessuno ». E infat­
ti Jevgeni Beljajev, che d u e 
anni fa a Innsbruck era sve­
nuto dalla fatica proprio da­
vanti alla tenda degli italia­
ni , h a fatto una gara magnifi­
c a confortata dal secondo po­
s t o a soli 51" da Lundbaeck. 
Accanto a noi , in tribuna, c'e­
rano dei giornalisti soviet ic i 
e quando Io svedese , falcata 
elegante e lunghissima, s i è 
presentato sull'ultima disce­
sa , u n o di ess i ha esc lamato: 
« Lundbaeck ts champion » e 
non c'era invidia in quel la 
breve frase, m a s o l o ammira­
zione per la brarura di u n 
grande sciatore. 

Al q u a n o pos to s i è piazza­
t o il finnico Matti Pitkanen 
che ha preso parte a tutte l e 
prove individuali e alla staf­
fetta. Curioso dest ino quel lo 
d i Matti: finito quarto sui 
trenta, sui quindici e sui c in­
quanta. mentre in staffetta è 
stato sorpreso, sull'ultima sa­
lita, da Thomas Magnusson. 

Al sesto pos to c'è il secondo 
dei centroeuropei, l 'ottimo ce­
cos lovacco Jiri Beran che ne­
gli ult imi dieci chilometri ha 
risalito sei posizioni. A 15" 
da Beran c e Jozef Luszczek. 
l 'ammirevole polacco che con­
clude questa edizione dei cam­
pionati mondiali con una me­
daglia d'oro, una di bronzo e 
un set t imo posto . 

Per trovare il pr imo degli 
italiani bisogna scorrere la 
classifica fino al ventunesimo 
posto: li c'è Giulio Capitanio. 
I nostri sono senz'altro anda­
ti assai meglio che a Inn­
sbruck. dove nessuno di loro 
concluse la prova. Ma d o p o 
questo ennes imo e poco con­
fortante risultato c'è da con­
cludere. purtroppo, che il ri­
sultato della staffetta è reale. 
Davanti agli azzurri c'è perfi­
n o l'impiegato giapponese Shi-
ro Sato . venticinque anni, d i 
Niigata. Quindi o gli azzurri 
sono quel che sono, cioè mo­
desti . oppure hanno mostrato 
una preoccupante mancanza 
di carattere. 

I sovietici , che nella mara­
tona bianca raramente otten­
gono grandi profitti (hanno 
vinto una sola volta, nel lon­
tano 1936 con il leggendario 
Vladimir Kuzin) , sono sod­
disfatti della bella gara di Be­

ljajev. Gli altri hanno con­
c luso la corsa, ma il migl iore 
de i loro, Sergei Saveljev. non 
è mai stato in lizza ed è fini­
to lontanissimo: due piazze 
dopo Capitanio. 

Si può dire che tutti abbia­
no piccole o grandi ragioni 
per essere soddisfatti: gli sve­
des i per aver vinto, i polacchi 

per aver trovato un grande 
campione, i francesi per aver 
conquistato la prima meda­
glia, i sovietici per u n argen­
to non tanto prevedìbile, gii 
americani per aver m e s s o 
Stan Dunklee al l 'undicesimo 
posto, gli elvetici per d u e atle­
ti nei primi venti . Tutti me­
no noi. che abbiamo so lo ti-.-

LE CLASSIFICHE 
TRlMrOUMI M METRI: 1. Tapi* Rabanen «Fin.» ponti 3S«.«: 2. 

JtloW IJpbargrr (.tua.) 23«.J: 3. Falka WeN»pflof (ROT) 2SSJ: 4. Mattila* 
nmr (ROTI 151.1: 3. Taro* Kayhko (Can.) 3f*.l; C. J«ako Tarmane» 
(Fin.) MI.»: 7. Valeri 9*Ttn (l~RSS) 341.2: B. Jorfcen IHnarbrrg (RDT) 
23».»; ». Aletori Boni 1tla tlR-SS) 231.2: 1». Walter Stetorr (Srt.) SJM. 

3* CHILOMETRI: I. STra-Akr Landhaeck (Ste.) 3 are 4S'«3"M; 3. 
Jrrrrnl (WJaJrr (ITL-vS) J.«7T4"«t; 3. Jean-Fani Flrmt (Fr.) Z.r.\V~r.: 
4. Matti FltkaiOTi (Fta.) +.«•'«"»; S. I«r» Erik Eriharn (N«r.) 2JS«'44"t!; 
C. Jlrì RtTMi (Oro*.) ZJlIVSt; 7. JMrf Unacaric (Pel.) 2JflT"K: S. 
Tommr I oodherz (ST*.) tJl'«»~10: 9 Nlkvlai RazMtar (tILSS) u n i " » : 
1». AIMrrrd Dvckert (RDT) J-SriVT»; 21. Gfolia Capitasi*. 2JS1T1S; 
27. lirico Koatnrr. 2JrH"3S; 33. Rahrrto Fritti». 3JT1TTJ: «2. N H T I -
Ita De Zen. 3JOTI"»7. 

CLASSIFICA PER N4ZIOM: I. CRSS pam*! -S; 2. Ftelaatta « ; 3. 
RDT 42; I. Strila 19: 5. Patella II: «. N«creala I»; ". Awmia «: S. 
Francia 4: ». Cecaahn aeriti*. Canata. Mlaarra 2: 12. RFT I. 
MEDWìl.lERF. Ora ArgMMa 
IRSS . 3 a 3 
Flntaettla 3 3 3 
RDT 2 2 2 
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Aaatrta 
Francia 
X arte|ia 

stezze da portare a casa. 
In mattinata si è disputata 

anche la gara spettacolare dal 
trampolino gigante. La prova 
è stata in forse fino all'ultimo 
m o m e n t o a causa de l vento. 
Avrebbe dovuto infatti essere 
disputata sabato mattina, m a 
folate improvvise di u n ven­
taccio gelido hanno costretto 
gli organiz7atori a rinviarla ; 
m serata. Ma :1 vento non si * 

, è acquietato e cc*si è stata j 
> nssata per ieri matt ina. For-
j lunatamente non s i sono avu-
| ti problemi e cos i la Finlan­

dia ha potuto mettere nel me­
dagliere un altro metal lo pre­
z ioso . Ha vinto il geometra 
ventinovenne Tapio Raisanen, 
detentore con 116 metri del 
pr imato del trampolino. 

Il finnico ha avuto valoro­
si avversari nel sorprenden­
t e austriaco Alois Lipburger 
e nel tedesco democrat ico 
Falko Weisspflog. Falko ha 
realizzato u n balzo fantastico 
(114 metri e mezzo) nella se­
conda prora, m a Raisanen, 
con u n *alto assai più corto, 
è riuscito a cavarsela con ec­
cellenti note di st i le . Mathias 
Buse , u n p o ' scoordinato nel 
secondo tentativo, è finito 
quarto. 

Rtmo Musumaci 

NUORO — Tra sul podio: tono, da slnlttra, Van Llnden, leader a punti. Da Vlaemlnck, capoclattl-
fica, • Mosor, vlntltoro di tappa. 

Nel Sardegna il belga sempre in vetta, ma per 2" 

Moser 1° a Nuoro: 
con De Vlaeminck 
lotta in famiglia 

Il tandem della Sanson sembra ormai imbattibile - Lunga fuga 
di Russiglieli e Rota per 92 chilometri - Oggi arrivi» «ondulato» 

DALL'INVIATO 
NUORO — Francesco Moser 
vince a Nuoro con la colla­
borazione di De Vlaeminck e 
sul podio di questa collina do­
minano i colori della Sanson. 
Chi cerca il pelo nell'uovo so­
stiene che Moser non ha reso 
u n bel servizio al compagno 
di squadra, che l'invidia per­
dura, che verranno i bisticci, 
ma intanto l'accoppiata si di­
vide la torta: De Vlaeminck 
conserva il primato hi clas­
sifica, Moser è secondo a due 
secondi e Van Linden terzo a 
tre secondi . Piccole differen­
ze, oltre Van Linden anche 
Saronni (staccato di tredici se­
condi) può sperare, e il di­
scorso prosegue: oggi andre­
m o da Nuoro a Tempio Pau-
sania con una gara di 174 chi­
lometri e un arrivo ondulato, 
con un invito agli opposito­
ri del tandem di punta. 

Dare battaglia, sfidare De 
Vlaeminck e Moser, uscire dal­
la loro morsa , buttare all'aria 
la tattica del la Sanson che con 
i suoi campioni e i suoi gre­
gari ha finora dettato la leg­
ge dei p iù forti: questo il te­
m a della corsa. Mu. es is tono 
uomini capaci di andare in fu­
ga, capaci di piazzare il col­
p o gobbo? Dubit iamo. Il ver­
detto del ventunes imo Giro 
di Sardegna pare già segna­
to: D e Vlaeminck o Moser. 
Insomma, una lotta in famiglia 
se non interverranno fatti nuo­
vi, se Rik Van Linden, in par­
ticolare, non troverà il m o d o 
per rimanere a galla sull'al­
tura di Tempio Pausania e in 
altri punti a lui m e n o conge­
niali. Van Linden è uno sprin­
ter che può rimanere secco in 
salita quando l'andatura non 
è lenta, fiacca. Come nel la 
tappa di ieri quando Moser 
e De Vlaeminck ordinarono 
a De Witte ed Edwards di al­
lungare il passo, di tirare il 
col lo al rivale. 

La Sardegna è una cornice 
di chiaroscuri. S iamo partiti 
da Olbia con u n cielo che ro­
vesciava acqua. L'aria pizzi­
cava e i ciclisti pedalavano in 
u n fazzoletto: un avvio al ral­
lentatore e una media da tu­
risti anche se Donadel lo e Ros-
signoli s'affacciavano per da­
re la sveglia. Poi. verso Po-
sada, uno squarcio d'azzurro 
sembrava ispirare nuovamen­
te Rossignoli il quale « taglia­
v a » in compagnia di Rota, 
c ioè di u n tipo che essendo 
uno scudiero di De Vlaeminck 
e Moser non collaborava. E 
tuttavia all'uscita di Siniscola 
i cavalieri in testa vantavano 
tre minut i e quarantacinque 
secondi . Dietro, l'unico ribelle 
era Crepaldi. Soffiava un ven­
to cattivo, ora di traverso, ora 
di fronte, i campioni tiravano 
i remi in barca e a circa me­
tà corsa la voce di Sergio 
Meda scandiva tempi preoc­
cupanti: Rossignoli con Rota 
sempre a rimorchio, Crepaldi 
a due minuti e 15" e il grup­
p o a 8'. E cominciavano a pro­
filarsi i promontori della Bar­
bagia dove il vento invece di 
rabbonirsi s i esprimeva a raf­
fiche. 

Crepaldi desisteva dopo a-
ver sfiorato il ricongiungimen­
to: so lo contro il vento fu­
rioso, l'atleta della Magnif ic i 
cercava scampo rifugiandosi 
ne i plotone. S i avvicinava 
Nuoro con una lunga arram-
piccata. Rossignoli aveva gli 
occhi di triglia. Rota conti­
nuava a recitare la parte del 
guardiano inflessibile e gii in­
seguitori, p u r senza dannarsi . 
s'avvicinavano. Appunto al 
controllo di Nuoro il distacco 
era di un minuto e trenta 
secondi, e poco più in la. du­
rante il pr imo dei due giri 
in circuito, li ricongiungimen­
to . lo s top , la fine di una azio 
ne durata 92 chilometri e in 
cui Luciano Rossignoli avreb­
be m e r c a t o miglior sorte , vi 
pare? 

E avanti per la conclusione. 
Fa capolino il so le , u n po ' di 
luce, un po ' di sereno, dun­
que, e cos'altro? Nulla ne! pri­
m o carosel lo, proprio nulla. 
mentre nel secondo \ e n g o n o 
citati Corti, Paolini. Saronni 
e Poggiali, e queste sono le 
scintil le che accendono il fuo­
co . U n fuoco a l imentato da 
Knudsen e Moser, in partico­
lare. Ecco il norvegese e il 
trentino all'attacco quando 
mancano una dozzina di chi­
lometri , e cco Schuiten che 
copre il vuoto , e cco il ploto­
ne frazionaiisssimo per una 
nuova sparata di Knudsen, ec­
c o Panizza e Saronni in a-
vanscoperta. ecco ancora Pa-
nizza. il p icco lo Pmnizzm che 
met te in crisi parecchia gen­
te: restano al comando sedici 
e lementi , Moser conduce a set­

tecento metri dal traguardo e 
vince indisturbato davanti a 
Van Linden e De Vlaeminck. 
Hanno perso le ruote dei mi­
gliori Gimondi, De Mujnck, 
Bitossi , Corti e Bertoglio. 

Un finale arroventato. Mo­
ser elogia De Vlaeminck e De 
Vlaeminck elogia Moser a ri­
prova che i due Sanson erano 
d'accordo. Dice Francesco: 
« Roger mi aveva detto di scat­
tare dopo l'ultimo chi lometro, 
prima delle due curve pre­
cedenti il rettil ineo. A proteg­
germi, a fare l'elastico ci a-
vrebbe pensato lui, e cos ì 
è stato ». Aggiunge Roger: 
« Esatto . Un piano prestabili­
to, un Moser brillante nel co­
gliere la palla al balzo... ». 

Moser viene accreditato di 
u n secondo sul pacchetto 
comprendente Saronni (quar­
to ) , Panizza e Knudsen. In ri­
tardo di fi" Basso , Gavazzi e 
Battaglin, a 26" Barone, a 39" 
Gimondi, Bitoss i e Corti a 1* 
e 03" Bertoglio, a 2-09" Paoli­
ni, e chiude la fila il sardo 
So i s , cronometrato a 10'45", 
m a ancora in sella per con­
tinuare la sua avventura. 

Gino Sala 

Arrivo e 

classifica 
Ordinr il'nrrUo drU'OlhU-Nuoro 

Sfronda tappa del Cìlro di Sarde­
gna di rhllnmelri 187: 

I. KRANCKSCO MOSKR (San. 
son) in 5 orrJ5'20". media 34.490: 
2. Van I.indrn (Htanchi-Kaema) a 
1": 3. Ile Vlaeminck (Sanson); 4. 
Saronni (Scic): 5. ChlnelH (Selle 
Ro>al Inoxpan): 6. Paniti» (Vi-
hnr): 7. Knudsen (HIanchl-Faema); 
8. l)r Witte (Santoni: 9. Fucha 
(Fiorello C3troen): 10. De Caro 
(Mrrap) a 6". 

CLASSIFICA UENERAI.K 
I. I»K VLAEMINCK (Sanson), 

9 orr 8*33"; 2. Moser (Sanson) a 
2"; 3. Van Mndrn (Bianchi Kar­
ma) a 3"; 4. Saronni (Scic) a 13"; 
5. Chinetti (Selle Royal Inoxpan) 
s.t.: 6. Panlzra (Vibor) ».t.: 7. 
Kiiutlsen (Bianchi Faema) s.t.: 8. 
Ile Ultle (Sanson) s.t.; ». Furhs 
(Fiorella Citroen), s.t.: 10. Gavaz­
zi (Zonca Santini Chicago) a I V ; 
II. De Caro a 18"; 13. Basso s.t.; 
13. Pasturilo s.t.: 14. BorgoKnonl 
s.t.: 15. Martinelli s.t.; 16. Batta-
Klìn s.t.; 17 Schuiten a n''; 18. V. 
Alteri a 30"; 19. Barone a 38"; 30. 
Natale a 48". 

Montecarlo - Alassio : 
ancora Bastianello 

SERVIZIO 
ALASSIO — Una Montecar-
lo-Alassio in edizione inver­
nale ha ufficialmente aperto 
la stagione agonist ica del di­
lettantismo. Le avverse condi­
zioni c l imatiche non hanno 
certo intaccato il fascino di 
questa classica che da ormai 
9 anni t iene cartello nel ca­
lendario internazionale. Neb­
bia. pioggia, vento gel ido e 
freddo intenso hanno m e s s o 
a dura prova i 146 partenti 
che hanno dovuto rispolvera­
re berretti, calzemaglie e giac­
che a vento anzitempo ripo­
sti . Sette le nazioni rappre­
sentate. H a vinto il favorito 
del la vigilia, quel Marino Ba­
st ianel lo recente vincitore del­
la Sei giorni di Milano che 
sembra ormai avere raccolto 
sulle proprie spal le la pesan­
te eredità lasciatagli da Clau­
dio Corti. 

Bast ianel lo è l 'uomo che ha 
nelle gambe il maggior nu­
m e r o di chilometri: non di­
mentichiamoci infatti che il 
b iondo veneto oltre ad avere 
partecipato alla Sei giorni di 
Milano ha anche preso parte 

alla Vuelta el Tachira. giro 
a tappe del Venezuela che 
ancora una volta si è d imo­
strato un val idiss imo allena­
mento per i nostri corridori. 

Al secondo pos to dell'ordine 
d'arrivo troviamo un giova­
ne. Rosario Ragusa, vera ri­
velazione della giornata che s i 
è permesso di battere il na­
vigato Folloni e l'idolo loca­
le Massucco. 

E ' stata una Montecarlo-A-
lassio mol to valida disputata 
ad una andatura allegra: 140 
i chilometri con l'asperità del 
Test ico nel finale pr ima del­
la vertiginosa discesa verso 
Alassio. Si pensava che pro­
prio questa asperità potesse 
operare una certa selezione 
m a gli uomini di maggiore 
spicco hanno controllato la 
situazione rendendo vano ogni 
tentativo. 

La volata finale è stata mol­
to avvincente: Bastianel lo gui­
dato da Fossato entra decisa­
mente in pr ima posizione sul­
l'ampio vialone d'arrivo e 
mantiene la testa fin d o p o lo 
striscione. 

Gigi Baj 

Ciclismo: Scalfi vince a Riscalda 
RESCALDA — il s.ì. Fiorenzo Scalfi ha vinto per distacco la 
53' edizione della prest igiosa Coppa San Geo riservata ai dilet­
tanti di prima e seconda serie. Il portacolori della Mobili Lis-
sone a quindici chilometri dalla conclusione ha colto in contro­
piede gli avversari guadagnando una ventina di secondi c h e ha 
mantenuto pressoché intatti fino a sotto lo scriscione del tra­
guardo di Rescalda, dove ha preceduto, nell'ordine, Fulvio 
Gandini, Antonio Saronni e Gntt i . 

Capannelle animate 
solo da Prestigio 

ROMA — Nella domenica del 
c lass ico premio d'Europa in 
programma a San S:ro, il po­
meriggio ippico all'ippodro­
m o romano delle Cap<mnelle 
si imperniava su una s e n e di 
corse di un certo interesse: 
il premio Furio Camillo, una 
corsa di quattro milioni ri­
servata alle femmine sui ltxKl 
metri , il premio Cirro Mas­
s imo c h e sui l»Xi metri del­
la pista piccola metteva a 
confronto nove maschi di ouo-
na levatura e il premi*» Dio­
cleziano, anch'esso riservato 
ai maschi , una corsa di ve­
locità sui 1000 metri della 
pista dritta. 

Nel premio Furio Camillo, 
Banca Unione, ben montata 
dal lo scaltro Sergio Fance-
ra. si è imposta a dispetto 
delle previsioni della vigilia 
che orientavano il pronost ico 
verso Miss Vermont e Aba-
noun. 

Maggiore interesse per il 
premio Circo Mass imo dove 
il « preferito » Daimos avreb­
be dovuto vedersela con av­
versari assai validi. Alla pro­
va dei fatti Da imos ha ia l ino 
l'obiettivo e bisogna dire che 

i lo ha fallito malamente ce-
| dendo assai nettamente a Prp-
| st igio che Pessi ha montato 
j in maniera egreria. Al terzo 
j posto , alle spalle del vincito­

re e di Daimos . si è piazzato 
Fravretto mentre Shio Rea-
son è venuto a conquistare 
la quarta momenta . Presti­
gio ha fruttato trentanove ii-
re ai suoi est imatori , mentre 
i « piazzati a hanno pagato ri­
spett ivamente 21, 15 e 28 li­
re e l'accoppiata 36. 

Nel premio Diocleziano s i è 
imposto Hartung che aveva 
in sella Pucciatti . Le altre 
corse della riunione sono sta­
te vinte da Galleria, Lumi-
lata, Volga Rivr e Carracci. 

• SCI — F' partita nel pomerig-
Kio di ieri dall'aeroporto della Mal-
peiua la squadra degli slalomisti 
azzurri che li 2 marzo prossimo ri­
prenderanno le competizioni di Cop­
pa del Mondo negli Stati Uniti. 

• ATLETICA - II tedesco Karl-
heinz Weisen»*el ha migliorato a 
Sindelfir.Ken il proprio primato 
mondiale « indoor • sui 200 metri 
portandolo da 21 1S a 2l"U. 
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